
“A mio figlio Andrea… era l’8
Dicembre del 1989”
La ricetta : “La Fonduta”

Era  l’8  Dicembre  del  1989,   era  notte  quando  nacque  mio
figlio…

Mi tornano in mente le parole della scrittrice americana Erma
Bombeck…

I figli sono come gli aquiloni,
passi la vita a cercare di farli alzare da terra.

Corri e corri con loro
fino a restare tutti e due senza fiato…

Come gli aquiloni, essi finiscono a terra…
e tu rappezzi e conforti, aggiusti e insegni.
Li vedi sollevarsi nel vento e li rassicuri

che presto impareranno a volare.

Infine sono in aria:
gli ci vuole più spago e tu seguiti a darne.

E a ogni metro di corda
che sfugge dalla tua mano

il cuore ti si riempie di gioia
e di tristezza insieme.

Giorno dopo giorno
l’aquilone si allontana sempre più

e tu senti che non passerà molto tempo
prima che quella bella creatura

spezzi il filo che vi unisce e si innalzi,
come è giusto che sia, libera e sola.

Allora soltanto saprai
di avere assolto il tuo compito. 
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Così è giusto che sia…

Sfogliando delle vecchie foto  la mente è tornata in un lampo
a quei ricordi, ormai ventitré anni fa… Quanta paura, essere
genitore fa cambiare tutto, la responsabilità di una vita per
la prima volta. Non ero pratica di bambini, essendo figlia
unica non ero molto esperta.

Ricordo che, quando lo vidi per la prima volta aveva una testa
terribilmente allungata. Avete presente i Simpson?  Chiesi
subito:   “Ma  rimane  così?”  Mi  spiegarono  che  era  la
conseguenza delle difficoltà che avevo avuto nel parto. Il
gonfiore scomparve in fretta a differenza della suo pianto… uh
che frignone! Piangeva sempre, e con che voce! �

La sua prima parola “brumma”, macchina…

In realtà la passione per i motori l’abbiamo entrambi nel DNA.
Però, a differenza di lui,  io ho i miei limiti! Certe volte
lo strozzerei! E’ arrivato a portarmi una portiera in camera!
Senza parlare di quella volta che aprendo la doccia mi sono
trovata davanti ad un pneumatico! Più che in una camera lui
vive in un officina!

Ma  non  solo,  perché  essendo  appassionato  di  tecnologia
sperimenta  di  tutto!  Avete  presente  l’eccentrico  inventore
Emmett “Doc” Brown nella trilogia di Ritorno al futuro? Ecco,
lui… uguale!!! �

Andrea è un po’ particolare, come me dicono.  A volte orso e
solitario, ma per lo più amabile e sensibile. Solo chi lo
conosce bene lo sa.

Mi ricordo quando anni fa felice mi portò a casa da scuola la
sua ricetta della fonduta. La provammo subito. La sto leggendo
ora esattamente come me la scrisse lui:

La Fonduta di Andrea  (dosi per una persona)

100 gr. di fontina DOP



3 cucchiai di latte
15 gr. di burro
1 uovo  

Amalgamare tutti gli ingredienti e far cuocere a fuoco lento
mescolando fino ad ottenere un composto omogeneo.

Oggi Andrea compie gli anni. La nostra vita negli ultimi tempi
è cambiata, io spesso sono assente, ma di una cosa sono certa,
come un aquilone, lui ormai ha imparato a volare.
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